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ISTITUZIONI
Revisione delle norme sull’ineleggibilità, sulla destituzione e sulla sospensione di persone condannate o perseguite per crimini o delitti contrari alla dignità della carica

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre i disegni di legge sulla modificazione della Costituzione cantonale e della legge sull’esercizio dei diritti politici (LEDP), della legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato (LGC) e della legge organica comunale (LOC). La proposta deriva dalla decisione del 16 dicembre 2004 del Gran Consiglio, con la quale esso ha accolto le conclusioni della Commissione speciale Costituzione e diritti politici espresse nel rapporto sull’iniziativa parlamentare del 24 marzo 2004 presentata nella forma generica da Alex Pedrazzini per il gruppo PPD per la destituzione dei membri di consessi politici cantonali e comunali autori di reato.

I.
INTRODUZIONE

Il Gran Consiglio si è recentemente pronunciato in favore di una maggiore attenzione verso la difesa della dignità delle cariche politiche; in data 22 marzo 2004 ha votato la modificazione dell’articolo 60 LEDP, approvando il principio secondo cui i candidati ad una carica elettiva cantonale o comunale devono rendere pubblica la loro posizione giudiziaria, presentando l’estratto del casellario giudiziale. La motivazione risiede nella tutela dell’”onorabilità” della carica e in una migliore informazione dell’elettore riguardo ai candidati che lo dovranno rappresentare nelle istituzioni cantonali e comunali (cfr. messaggio n. 5405).

Secondo il testo dell’iniziativa parlamentare e la Commissione, la salvaguardia dell’onorabilità della carica si ottiene anche prevedendo norme che permettano di destituire da una carica chi è stato condannato per aver commesso un reato in contrasto con la dignità della stessa. Dal 1° gennaio 2007, in seguito alla revisione totale della parte generale del codice penale svizzero, adottata dall’Assemblea federale il 13 dicembre 2002, il giudice non ha più la facoltà di pronunciare, parallelamente alla sanzione principale, la pena accessoria dell’incapacità di esercitare una carica.

Va rilevato che il diritto cantonale prevede già norme specifiche sulla destituzione, le quali si applicano però esclusivamente agli esecutivi cantonale e comunali. L’attuale articolo 67 della Costituzione cantonale limita l’eleggibilità per il Consiglio di Stato, stabilendo che non possono essere eletti i cittadini condannati alla pena della reclusione o della detenzione per crimini o delitti contrari alla dignità della carica. Il Consiglio di Stato decide sull’ineleggibilità al momento del deposito delle candidature (art. 87 LEDP).

Il Gran Consiglio destituisce dalla carica il membro del Consiglio di Stato che si trova in condizioni di ineleggibilità (art. 59 cpv. 1 lett. n Costituzione cantonale). Questa norma è stata concretizzata con gli articoli 130-134 della legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato.

Gli articoli 198 e 199 della legge organica comunale permettono di sospendere o destituire i membri del Municipio perseguiti o condannati dall’autorità penale.

Il 24 marzo 2004 il deputato Alex Pedrazzini ha presentato per il Gruppo PPD un’iniziativa parlamentare in forma generica chiedendo che norme analoghe vengano introdotte per consentire la destituzione di membri dei legislativi cantonale e comunali (oltre che dei Giudici di pace e dei loro supplenti).

La Commissione speciale Costituzione e diritti politici, con il rapporto 25 novembre 2004, ha proposto di ancorare nella Costituzione cantonale un principio generale che preveda l’ineleggibilità, la sospensione e la destituzione di chi è stato condannato ad una pena di reclusione o di detenzione per crimini o delitti contrari alla dignità della carica, sia egli membro (o aspiri a diventarlo) del potere esecutivo, legislativo o giudiziario. I commissari sostengono che occorrerà abolire l’articolo 59 capoverso 1 lettera n e l’articolo 67 della Costituzione cantonale, sostituendoli con una norma di portata più ampia; inoltre nei vari testi di legge dovranno essere inserite disposizioni specifiche che traducano in pratica il principio costituzionale. Il Gran Consiglio ha accolto le conclusioni di questo rapporto nella seduta del 16 dicembre 2004.

Con il presente messaggio il Consiglio di Stato dà seguito alla decisione del Gran Consiglio.

II.
COMMENTO ALLE MODIFICHE PROPOSTE

Nella Costituzione cantonale viene inserito il principio dell’ineleggibilità, della destituzione e della sospensione di cittadini condannati o contro i quali è pendente un procedimento penale per crimini o delitti contrari alla dignità della carica.

Nella legge sull’esercizio dei diritti politici si introduce una norma generale sull’ineleggibilità: è infatti questa legge che disciplina le modalità di elezione.

La destituzione e la sospensione da cariche politiche cantonali sono disciplinate nella legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato, mentre la destituzione e la sospensione di municipali e consiglieri comunali sono regolate nella legge organica comunale.

Per quanto riguarda i giudici di pace, la legge sull’organizzazione giudiziaria conferisce già al Consiglio della magistratura la possibilità di destituirli o di sospenderli dalla funzione.

I disegni di modificazione costituzionale e legislativa tengono conto della revisione del codice penale, la quale ha istituito un nuovo sistema delle sanzioni: in particolare sono state introdotte la pena detentiva e la pena pecuniaria in sostituzione della reclusione e della detenzione. Per contro, per le contravvenzioni rimane la multa quale sanzione.

In generale, sono contrari alla dignità della carica i reati che per la loro natura sono incompatibili con una funzione elettiva come quelli contro la volontà popolare (per esempio, frode elettorale) e quello di corruzione. Ad essi si devono aggiungere tutti i reati gravi intenzionali (omicidio, rapina, violenza carnale, riciclaggio di denaro, eccetera).

Per quanto riguarda gli esecutivi, devono essere considerati incompatibili con la funzione i reati patrimoniali (appropriazione indebita, furto, truffa, amministrazione infedele) anche nel caso in cui la violazione commessa sia di minore gravità perché i membri del Consiglio di Stato e del Municipio gestiscono i beni pubblici. L’incompatibilità dei membri dei legislativi deve essere decisa con criteri meno severi, in particolare se si tratta di consiglieri comunali. I giudici di pace, in quanto magistrati dell’ordine giudiziario, devono mostrare una particolare attenzione al rispetto della legge e la loro incompatibilità deve essere giudicata con criteri severi. Reati nell’ambito dell’amministrazione della giustizia, quali la denuncia mendace, lo sviamento della giustizia e il favoreggiamento devono condurre alla loro ineleggibilità o destituzione.

La gravità non dipende solo dal tipo di reato ma anche dalla fattispecie: la violazione può essere stata commessa intenzionalmente o per negligenza; l’autore può aver agito di persona o essere intervenuto quale istigatore o quale complice; vi possono essere delle circostanze aggravanti (per esempio, recidiva) o attenuanti (per esempio, legittima difesa, stato di necessità). A causa dei diversi fattori da considerare e da ponderare, non è possibile stilare un elenco dei reati che conducono a un’incompatibilità. Non è una soluzione appropriata nemmeno il far dipendere l’incompatibilità dalla pena inflitta: la condanna di un municipale a una pena pecuniaria per una truffa (magari addirittura ai danni del Comune) non ha la stessa valenza della condanna alla medesima sanzione per un’infrazione alle norme della circolazione stradale.

a)
Modifiche alla Costituzione cantonale

Il Consiglio di Stato prende atto delle considerazioni della Commissione speciale Costituzione e diritti politici, secondo cui è inopportuno che chi ha commesso reati in contrasto con la dignità della carica possa continuare a rivestirla o esservi eletto.

Di conseguenza, lo scrivente Consiglio, seguendo le indicazioni della Commissione, propone di inserire nella Costituzione cantonale il nuovo articolo 29bis contenente il principio generale che prevede l’ineleggibilità, la sospensione e la destituzione di cittadini che sono stati condannati ad una pena detentiva per reati contrari alla dignità della carica nel caso di membri del Gran Consiglio, del Consiglio di Stato, del Consiglio comunale e del Municipio. L’articolo 67, che stabilisce i criteri di ineleggibilità per la carica di Consigliere di Stato, può essere abrogato, in quanto il nuovo articolo 29bis si estende anche a tale funzione. La numerazione nella nota marginale dell’articolo 30 viene adeguata in seguito all’introduzione della nuova disposizione.

La lettera n dell’articolo 59 capoverso 1, che elenca le competenze del Gran Consiglio, conferisce al Parlamento la competenza di destituire il Consigliere di Stato che si trova in condizioni di ineleggibilità. La disposizione deve essere completata estendendo il riferimento anche al membro del Gran Consiglio e attribuendo all’organo legislativo anche la facoltà di sospendere il membro del Consiglio di Stato o del Gran Consiglio contro il quale è aperto un procedimento penale per crimini o delitti contrari alla dignità della carica.

Il principio dell’ineleggibilità alla carica di Consigliere agli Stati è introdotto nell’articolo 48 capoverso 2 della Costituzione cantonale. Per contro, come conferma un parere dei Servizi del Parlamento, l’articolo 150 capoverso 3 della Costituzione federale conferisce ai Cantoni solo la possibilità di disciplinare la procedura di elezione dei deputati mentre non consente loro di emanare disposizioni su aspetti che non hanno una relazione diretta con l’atto elettorale, quali i diritti e i doveri dei deputati, le incompatibilità, le misure disciplinari o l’immunità. Pertanto, la Costituzione cantonale si limita a introdurre il principio dell’ineleggibilità dei deputato al Consiglio degli Stati.

Le condizioni di eleggibilità dei Consiglieri nazionali sono regolate dal diritto federale, ragione per la quale, riguardo a questa autorità, le norme cantonali non trovano applicazione.

L’ineleggibilità dei giudici di pace è introdotta nell’articolo 35 capoverso 2 della Costituzione mentre la loro destituzione e sospensione è già disciplinata nella legge sull’organizzazione giudiziaria, agli articoli 81 e 84.

b)
Modifiche alla legge sull’esercizio dei diritti politici

Il Consiglio di Stato intende tradurre in pratica il principio costituzionale di cui sopra introducendo una norma che sancisce l’ineleggibilità a tutte le cariche di elezione popolare nel caso in cui il candidato sia stato condannato a una pena detentiva o pecuniaria per crimini o delitti contrari alla dignità della carica. La norma è stata inserita nel titolo II della legge sull’esercizio dei diritti politici che disciplina il diritto di voto e il diritto di eleggibilità. Gli articoli 9 e 10 regolano il diritto di eleggibilità mentre il nuovo articolo 10a ne stabilisce le eccezioni. Queste disposizioni si applicano a tutte le cariche elettive del diritto cantonale.

Il terzo capoverso della nuova disposizione precisa che per l’accertamento dell’ineleggibilità sono prese in considerazione le condanne che figurano nell’estratto del casellario giudiziale ai sensi dell’articolo 371 del codice penale. D’altronde sono queste le condanne che vengono poste a conoscenza delle autorità mediante l’obbligo della presentazione dell’estratto sancito nell’articolo 60 capoverso 3 LEDP, introdotto il 22 marzo 2004. Di conseguenza, non saranno considerate le condanne a partire dal momento in cui non vi figureranno più. Lo scrivente Consiglio giudica eccessivo, oltre che non ammissibile, considerare un cittadino ineleggibile anche decenni dopo la condanna.

L’articolo 87 LEDP che concerne l’ineleggibilità alla carica di Consigliere di Stato diviene superfluo e può pertanto essere abrogato.
La competenza per pronunciare l’ineleggibilità a membro del Gran Consiglio o del Consiglio di Stato di cittadini condannati per crimini o delitti contrari alla dignità della carica è attribuita al Consiglio di Stato. Ad esso spetta infatti già il compito di esaminare le candidature ai sensi dell’articolo 62 LEDP.
Nel caso di candidati municipali e consiglieri comunali la decisione è presa dal Municipio. È infatti quest’autorità, anche se alcuni compiti in materia elettorale sono attribuiti al Sindaco, che riceve le proposte di candidatura alle elezioni comunali, che in futuro includeranno l’estratto del casellario giudiziale. Inoltre, vista la natura della decisione, si reputa opportuno attribuire la responsabilità della sua adozione a un organo collegiale anziché a una singola persona. Nel caso in cui un cittadino si trovi in una situazione di ineleggibilità, il Municipio adotta la decisione di accertamento dell’ineleggibilità. Per contro, sulla base dell’articolo 62 capoverso 1 lettera b LEDP vigente, è il Sindaco, fondandosi sulla decisione dell’Esecutivo, a stralciare il candidato ineleggibile e ad assegnare al rappresentante dei proponenti il termine di tre giorni per la sua sostituzione. Contro la decisione del Municipio deve essere data la possibilità di ricorrere al Tribunale cantonale amministrativo. Per questa ragione, si propone l’introduzione dell’articolo 164a. Vista l’urgenza di trattare questi casi, perché bisogna cercare di evitare che l’elezione debba essere rinviata per un ricorso, si stabilisce un termine breve per l’inoltro del medesimo e si propone di rinunciare a prevedere il Consiglio di Stato quale istanza intermedia.

In seguito all’introduzione del nuovo articolo, le note marginali degli articoli 165 e 166 vengono rinumerate.
L’ineleggibilità alla carica di giudice di pace è decisa dal Consiglio di Stato perché è questa autorità che riceve e esamina le proposte di candidature. È infatti inopportuno attribuire al Consiglio della magistratura la competenza di accertare l’ineleggibilità, visto che il Consiglio di Stato dovrebbe comunque, al momento della presentazione della candidatura, verificare se, a suo avviso, vi sia un caso di possibile ineleggibilità e, in caso affermativo, sottoporre il caso all’autorità di vigilanza sui magistrati.

c)
Modifiche alla legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato

La decisione di destituire o di sospendere un membro del Gran Consiglio o del Consiglio di Stato è pronunciata dal Gran Consiglio, quale potere supremo del Cantone, che esercita gli attributi della sovranità che la Costituzione non riserva esplicitamente ad altra autorità.
Gli articoli 130-134 della legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato regolano nel dettaglio la procedura per la destituzione dei membri del Consiglio di Stato. Il disegno di legge si limita a modificare le norme per estendere la medesima procedura anche ai deputati del Gran Consiglio e del Consiglio degli Stati e per adeguare la terminologia al nuovo diritto penale federale e a introdurre il nuovo articolo 134a che, per la procedura di sospensione, rimanda a quella di destituzione.
L’articolo 88 capoverso 2 della legge del 17 giugno 2005 sul Tribunale federale (LTF) consente di non prevedere un rimedio giuridico contro le decisioni del Parlamento e del Governo nel campo dei diritti politici. Si rileva tuttavia che la destituzione e la sospensione non rientrano nel campo di applicazione di questa norma. Pertanto, contro la decisione del Gran Consiglio deve essere data la possibilità di adire un tribunale cantonale di ultima istanza. Per queste ragioni, si stabilisce che contro la decisione del Gran Consiglio può essere presentato il ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.
d)
Modifiche alla legge organica comunale

Gli attuali articoli 198 e 199 della legge organica comunale consentono già di sospendere dalle sue funzioni il membro del municipio perseguito per crimini o delitti, rispettivamente la sua destituzione in caso di condanna. Secondo l’articolo 200 LOC l’autorità giudiziaria ha l’obbligo di notificare al Consiglio di Stato (autorità di vigilanza sui Comuni a cui compete la pronuncia della sospensione e della destituzione) l’apertura di un procedimento penale a carico di un municipale quando l’ipotesi di reato è tale da pregiudicare l’esercizio della carica.

Gli articoli 198, 199 e 200 vengono ora completati con il riferimento al Consiglio comunale.

e)
Legge sull’organizzazione giudiziaria
Per quanto concerne i giudici di pace e i loro supplenti, secondo lo scrivente Consiglio, il principio costituzionale della difesa della dignità delle cariche politiche è già sufficientemente disciplinato dall’articolo 80 della legge sull’organizzazione giudiziaria. Il Consiglio della magistratura ha la competenza di sanzionare disciplinarmente, anche con la destituzione, il magistrato che con il suo operato offende la dignità della magistratura. Inoltre, la legge consente, oltre alla sospensione disciplinare, anche la sospensione cautelare nei confronti del magistrato oggetto di un procedimento penale quando le circostanze lo giustificano. Per questi motivi, non riteniamo necessario adottare una disposizione specifica che preveda la sospensione dei giudici di pace e dei loro supplenti e che si venga ad aggiungere alle norme vigenti.

III.
CONCLUSIONI

In conclusione, con la presente riforma, le basi legali per l’ineleggibilità, la destituzione e la sospensione sarebbero le seguenti:


ineleggibilità
destituzione/sospensione

Gran Consiglio
29bis Cost. cant./10a LEDP
29bis Cost. cant./130-134 LGC

Consiglio di Stato
29bis Cost. cant./10a LEDP
29bis Cost. cant./130-134 LGC

Consiglio comunale
29bis Cost. cant./10a LEDP
29bis Cost. cant./198-199 LOC

Municipio
29bis Cost. cant./10a LEDP
29bis Cost. cant./198-199 LOC
Consiglio degli Stati
48 Cost. cant./10a LEDP
-

Giudice di pace
35 Cost. cant./10a LEDP
79 Cost. cant./81 e 84 LOG

Il presente disegno di legge non comporta, per lo Stato e per i Comuni, alcuna conseguenza né di natura finanziaria né a livello di personale.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Modifica della Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 19 dicembre 2006 n. 5868 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997 è modificata come segue:

	4. ineleggibilità,

destituzione e

sospensione
	Art. 29bis

1È ineleggibile alla carica di membro del Gran Consiglio, del Consiglio di Stato, del Consiglio comunale e del Municipio il cittadino condannato alla pena detentiva o alla pena pecuniaria per crimini o delitti contrari alla dignità della carica.

2Il membro di tali autorità che si trovi in condizioni di ineleggibilità è destituito dalla carica.

3Se un membro di tali autorità è perseguito per crimini o delitti contrari alla dignità della carica, può essere sospeso dalla funzione.



	5. ticinesi

all’estero


	Art. 30 (nota marginale)

	
	Art. 35 cpv. 2

2Il giudice di pace è eletto dal popolo nel circondario elettorale corrispondente alla giurisdizione; è ineleggibile il cittadino condannato alla pena detentiva o alla pena pecuniaria per crimini o delitti contrari alla dignità della carica.



	
	Art. 48 cpv. 2 (nuovo)

2È ineleggibile il cittadino condannato alla pena detentiva o alla pena pecuniaria per crimini o delitti contrari alla dignità della carica.



	
	Art. 59 cpv. 1 lett. n
n)
destituisce dalla carica il membro del Gran Consiglio o del Consiglio di Stato che si trova in condizioni di ineleggibilità; può sospendere il membro che è perseguito per un crimine o un delitto contrario alla dignità della carica.



	Ineleggibilità
	Art. 67
Abrogato.




II.

Ottenuta l’approvazione del popolo, la presente modifica costituzionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne stabilisce la data di entrata in vigore.

Disegno di

LEGGE

sull’ineleggibilità di candidati nelle elezioni popolari e sulla destituzione e sulla sospensione di persone che rivestono una carica di elezione popolare
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 19 dicembre 2006 n. 5868 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 è modificata come segue:

	c) ineleggibilità
	Art. 10a (nuovo)

1È ineleggibile il cittadino condannato alla pena detentiva o alla pena pecuniaria per crimini o delitti contrari alla dignità della carica.

2Per l’accertamento dell’ineleggibilità fanno stato le condanne che figurano nell’estratto del casellario giudiziale ai sensi dell’articolo 371 del codice penale svizzero.

3Il Consiglio di Stato o nelle elezioni comunali il Municipio decide sull’ineleggibilità; la decisione del Consiglio di Stato è definitiva.



	
	Art. 87

Abrogato.



	4. contro

la decisione

del Municipio

sull’ineleggibilità
	Art. 164a (nuovo)

I ricorsi contro la decisione del Municipio sull’ineleggibilità devono essere inoltrati al Tribunale cantonale amministrativo entro tre giorni.



	5. contro

votazioni o

elezioni

cantonali


	Art. 165 (nota marginale)

	6. contro

votazioni o

elezioni federali


	Art. 166 (nota marginale)


II.

La legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 17 dicembre 2002 è modificata come segue:

Capitolo IV -
Destituzione e sospensione di membri del Gran Consiglio e del Consiglio di Stato

	Principio
	Art. 130

Le procedure di destituzione e di sospensione sono promosse dall’Ufficio presidenziale nei casi previsti dalla Costituzione.



	Inizio della

procedura
	Art. 131

1L’Ufficio presidenziale verifica se siano date le condizioni di apertura di una procedura di destituzione a seguito della comunicazione di una sentenza definitiva di condanna alla pena detentiva o alla pena pecuniaria per crimini o delitti contrari alla dignità della carica.

2L’ufficio giudiziario cantonale che ha pronunciato la sentenza in ultima istanza è tenuto a comunicarla all’Ufficio presidenziale non appena cresciuta in giudicato

3Le autorità giudiziarie penali comunicano all’Ufficio presidenziale l’apertura di un procedimento penale quando l’interessato è perseguito per crimini o delitti contrari alla dignità della carica.



	
	Art. 133 cpv. 2

2L’interessato ha diritto di essere sentito e assistito da un avvocato.



	Decisione del

Gran Consiglio
	Art. 134

1Il Gran Consiglio decide sulla destituzione a scrutinio segreto e a maggioranza assoluta dei suoi membri.

2Contro la decisione del Gran Consiglio è ammesso il ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro quindici giorni; è applicabile la legge del 19 aprile 1966 di procedura per le cause amministrative.


	Sospensione
	Art. 134a (nuovo)

Per la procedura di sospensione si applicano per analogia le norme della procedura di destituzione.




III.

La legge organica comunale del 10 marzo 1987 è modificata come segue:

	
	Art. 198 cpv. 1 e 4 (nuovo)

1Se un membro del municipio o del consiglio comunale è perseguito per crimini o delitti contrari alla dignità della carica, il Consiglio di Stato può sospenderlo dalle sue funzioni. Il membro del municipio è sostituito in tal caso da un supplente secondo le norme dell’art. 95 cpv. 4.

4Contro la decisione di sospensione è ammesso il ricorso al Tribunale cantonale amministrativo nel termine di quindici giorni.



	
	Art. 199 cpv. 1 e 3 (nuovo)
1Se un membro del municipio o del consiglio comunale è condannato alla pena detentiva o alla pena pecuniaria per crimini o delitti contrari alla dignità della carica, il Consiglio di Stato lo destituisce dalle sue funzioni. In tal caso si provvede alla sua sostituzione secondo la legge sull’esercizio dei diritti politici.

3Contro la decisione di destituzione è ammesso il ricorso al Tribunale cantonale amministrativo nel termine di quindici giorni.



	Obbligo

di notifica

dell’autorità

giudiziaria
	Art. 200
L’autorità giudiziaria notifica al Consiglio di Stato la sentenza definitiva di condanna di un municipale o di un consigliere comunale alla pena detentiva o alla pena pecuniaria per crimini o delitti contrari alla dignità della carica; essa notifica inoltre al Consiglio di Stato l’apertura di un procedimento penale quando l’ipotesi di reato è tale da pregiudicare l’esercizio della carica.




IV.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne stabilisce la data di entrata in vigore.
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